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La religione
è insieme filosofia.
euca e stoflíL

Questi tre aspetti
del pensiero e
dell'attività umana
non sono seprabili:
il pensiero tende
alla veritàr
la volontà illuminata
dalla verità tende
al bener il bene
da realizzusi
spinge all'uione.

Venuto Cristo,
l'universalismo
religioso si estende
a tutta I'umanità,
che diventa
potenzialmente
il popolo diDio.
La coscienza
universalistica
non può essere che
religiosa e cristiana.
Negandola, si cade
nel puticoluismo
della religione
dei popoli,
degli stati,
delle razze.

LAVERAVITA

NON C'È CVILTA
SEI{ZARELIGIONE
La religione è I'espressione trascendente della verità pensata e del bene voluto. Non
c'è storia che non rcalizzi i valori religiosi. Il soprannaturale inserito nella storia
diviene forza perenne e immanente per superare la mondanizzazione e per orien-
tare I'uomo verso piir alti destini.

res publìca, i simboli dell'esisten-
za collettiva presero figura di di-

I l punto centrale d'unificazione
dei la  coscienza è la  sua or ienta-
zione religiosa: là convergono
sapere.  f i losof ia  e r r te ,  organiz-
zazione civile e politica, eleva-
zione morale, ricerca della veri-
tà, creazioni eiuridiche e forme
di civiltà; là òoincidono la siu-
st i f icaz ione int ima del la  pro! r ia
esistenza, l'apprezzamento mo-
rale dei propri atti, ogni finali-
smo dell'attività. umana. La reli-
g ione è ins ieme f i losof ia ,  er ica e
storia. Questi tre aspetti del pen-
siero e dell'attività umana non
sono separabi l i :  i l  pensiero ren-
de alla verità; la volontà. illumi-
nata dalla verità tende al bene; il
bene da realizzarsi spinge all'a-
zione; - la storia, che è attività
convergenre d i  s lorz i  associar i .
non è mai senza pensiero-verità,
né senza volontà-bene. I.]e-
spressione trascendente della
verità pensata e del bene volu-
to è la religione; così non c'è
storia che non realizzi i valori
religiosi, non c'è popolo, non
c'è civiltà senza religione.

La formazione della coscienza di
gruppo riceve valore e stabilità
da un'idea religiosa. La famiglia,
se ha veramente il senso orofon-
do del la  sua real ta.  non può non
at t ingere a l la  radice del là  re l ig io-
ne .  Ne l l ' an r i ch i t à  s i  d i v i n i zzava -
no gli antenati. Quando la vira
di gruppo passò alla polis o alla

v in i rà prorer t r ic i ,  i l  gruppo s i
unificò nella relisione. Non si
tratta di 

"--.r,.i. 
il politeismo

o di  r iconoscere come ver i  i  mi-
ti e le favole che I 'han simboliz-
zato; si tratta qui di rilevare sto-
ricamente I'unificazione della
coscienza di gruppo a mezzo
del culto religioso fissato in ri-
ti, simboli e preghiere.

funiversalismo non Doteva es-
sere conceoito e affeimato che
at t raverso una le l ie ione univer-
salizzante. Nel monoteismo
ebraico il Dio d'Abramo, d'I-
sacco e di Giacobbe è Dio uni-
co e universale, ma il popolo
ebreo ne è il popolo eletto; on-
de I'idea universale si contrae
nel particolarismo nazionale.
Venuto Cristo, I'universali-
smo religioso si estende a tut-
ta I'umanità, che diventa po-
tenzialmente il popolo di Dio.
La coscienza universalistica
non può essere che religiosa e
cristiana. Negandola, si cade
nel particolarismo della religio-
ne dei popoli, degli stati, delle
razze.  Anche i l  Cr isr ianesimo,
nelle varie deviazioni storiche, è
diventato particolaristico, quan-
do si è confuso con il potere po-
lit ico, la nazione, la cultura, o i l
rito speciale, in una parola quan-
do si è lesato alla terra, invece di

trasc.enderla nel tempo e nelio
sPazro.

Nonostante che I'umanità non
sia ancora unificata nel Cri-
stianesimo, si può cercare in es-
sa un comune orientamento di
unificazione troviamo nella
coscienza dei popoli una legge
naturale come espressione del-
la razionalità applicata all'a-
zi,one e allo stesso tempo una
trafizione fondamentale della
rivelazione divina primitiva le-
gata a una decadenza umana
misteriosa. La prima, la legge di
natura, è concretizzata nei costu-
mi di ogni singolo popolo e di
ogni età; pur nelle deviazioni e
Derverslonl. essa manuene un
è1.-..rto fondamentale di mora-
lità e di giustizia. La seconda, la
t radiz ionc d i  una r ive laz ione or i -
mir iva,  manr iene la credenzà in
un Dio suDremo, autore delle co-
se e delia legge; pur nelle molte-
plici. formazioni mitologiche 

.e
magrcne, emergono e soPfa\.vl-
vorto le credenze di creazione, ca-
duta e redenzione, e anche di qiu-
stizia finale. In fondo, gli éle-
menti che possono arrricinare i
popoli in una reciproca com-
prensione e in un contatto fe-
condo non sono che etico-reli-
giosi, sui quali poter creare,
nella collaborazione fattiva,
una coscienza storica e una più
larga civiltà.
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Si è creduro e ri creJe ancora in
var i  campi  che possa sost i tu i rs i  a
questo frondo etico-religioso urra
coscienza laica. Cli orientamenri
general i  p iù notevol i  sono stat i
ouello dell'umanitarismo basato
zulla scienza (positivismo);
quello del monismo idealistico
basato sulla filosofia dello "soiri-
to" o "idea" (idealismo hegelia-
no); quello del sociaiismo basato
sul  mater ia l ismo dia let t ico,  me-
glio indicato come marxismo.

Che [ 'umani tar ismo oosi t iv is ta
non sia riuscito a cteai. una co-
sc ienza è ormai  ev idenre s ia per
i l  la l l imento dc l la  lcde nel  oro-
grcsso,  chc lo  sc ient ismo aveva
A.rr r ro nel  secolo \corso,  s ia oer
I 'eFl terro p lat ico del le  sc ienzc,

|  
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I  t .che ,  pu r  dando  ag l i  uom in i  dc i
notevoli mezzi di benessere, non
valgono da sé a regolarr.re I'uso.
Non è colpa delle scienze se la
vita oggi è più penosa e le
guerre sono più tragiche, ma
dell'uomo moderno che all'u-
so pratico dei dati scientifici
non ha sempre impresso la di-
rezione morale e di solidarie-
tà umana che avrebbe dovuto.

La  concez ione  mon is ta . :  imma-
nentista dello "soirito" o "idea'
non ci ha dato, a sua volta, una
car atterizzazione più elevata del-
la nostra personalità e responsa-
bilità, né ha formato una co-
scienza solidale della società.
Ammettendo il orocesso dialet-
tico dello soirito come fine in se
stesso,  unica rcal ta coscicnte,  s i
è arrivati a concepire lo stato co-
me suorema realizzazione dell ' i-
dea. Lo stato hegeliano ha da-
to la base teorica allo stato to-
talitario, volontà unica, auto-
libertà, auto-formazione, au-
to-coscienza. E spaYentoso
questo mostro nato dall'idea-
lismo. E se certi idealisti non lo
riconoscono per proprio, ò che
non arrivano a tirare dalla teoria
tutte le conseguenze.
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Il soprannaturale
nella storia

È la dialettica del bene e del
male, la storia. Dal male, an-
che se concretizzato e ogget-
tivato nel mondo, si svilup-
pa sempre il bene. Lattività
benefica è una purificazione
continua di questo fondo
fangoso che è la realtà mon-
dana; riesce ad essere anche
una catarsi collettiva, come
anelito di giustizia e di amo-
re,irrmezzo alle ingiustizie e
agli odii; come bisogno di
misticità per evadere dalle
costrizioni sociali che si op-
pongono agli ideali piìr no-
bili; come visione del con-
tingente che perisce per un
trascendente che soprawive.
il soprannaturale inserito
nella storia diviene forza pe-
renne e immanente per su-
perare la mondanizzazione e
per ofientafe l'uomo vefso
piir alti destini.

I l materialismo storico è stato
una sostituzione e contraffazio-
ne dell ' idealismo: dalla dialetti-
ca dell ' idea si è oervenuti alla
dialettica dell'ecoiromia; invece
dello stato hegeliano, lo stato
economico: un altro totalitari-
smo .  cue ì l o  marx i s ta  e  con run i -
sta. dcl ou:rle in Russia si è fàtta
t . t .
l a  p f l l ì l a  eo  equ l voca  csPe f l enTa .

Tali concezioni di vita associa-
ta: - la scientista, I'idealista,
I'economica - non hanno dato
all'umanità un orientamento
di coscienza che divenisse va-
lore permanente di vita. La lo-
ro antitesi alla trascendenza reli-
giosa ha mirato alla negazione di
ogni trascendenza; e così essa ha
reso ln gfan pafte lnoperose le
verità terrene che ciascuna delle
dette concezioni contiene in sé;
anzi ha imoedito la loro funzio-
ne dialettièa ncll 'att ivit iì storica
moderna. Così lo scientismo

(non la scienza) tentò di esclu-
dere dalla cultura ogni metafi-
sica; l'idealismo (non la filo-
sofia) tentò di assorbire in sé
ogni spiritualismo; il materia-
lismo storico (non la questio'
ne sociale) deviò le forze mo-
rali del lavoratore verso la pre-
valente concezione economi-
ca. Nc venne come conseguen-
za chc tur to lo  sForzo col lér t ivo
venisse concentrato nella polit i-
ca. come sua suDrema attuazlo-
ne, dove scier.rzà, filosofia, eco-
nomia Dotessero ottenere una
loro s in ies i  real is t ica.  L l  perso-
nx umane scompar iv l  dal ia  sce-
na e con essa i suoi alt i destini,
po i ché  pe r  t a l i  concez ion i  essa
non era che il fenomeno di un
Drocesso. o cieco come la mate-
iia o autocosciente come lo soi-
l i r o ,  senz 'a l t r a  f i na l i t à  che  

' l o
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o'-sso di autorealizza-

Conseguenza logica e pratica
di tali tentativi non poteva es-
sere che la concezione imma-
nentistica della storia, privata
di ogni idea di trascendenza
personale e collettiva, spiritua-
le e processuale.
ì  . \  r
E perciò che nonostante la piùr
larga diffirsione delle concezio-
ni moderne areligiose (che ab-
biamo raggruppate sotto I'in-
segna del positivismo, hegelia-
nismo e marxismo), nel campo
della cultura e in quello politi-
co ed economico. rinasce sem-
pre e ben più vigorosÍrmente
che in passato il sentimento re-
ligioso, non solo come un bi-
sogno intimo di.ciascuno di
noi, ma come aspirazione col-
lettiva, come salda base di vita
sociale, orientamento di pen-
siero, evasione dai mali terreni,
bisogno d'infinito, senso oscu-
ro ma reale della coscienzacol-
lettiva, che mai sembra aver
perduto o possa perdere il con-
tatto con il divino.

Non è colpa delle
scienze se la vita
oggi è piìr penosa
e le guerre sono
piir tragiche, ma
dell'uomo modemo
che all'uso pratico
dei dati scientifici
non ha sempre
mpresso
la direzione morale
e di solidarietà
umana che aYrebbe
dovuto.

Nonostante la piùr
larga diftrsione
delle concezioni
moderne areligiose
(che abbiamo
raggfuppate
sotto I'insegna
delpositivismo,
hegelianismo
e marxismo), nel
campo della cultura
e in quello politico
ed economico.
rinasce sempre
e ben piir
vigorosamente
che in passato
ilsentimento
religioso.
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